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Landesgesetzentwurf Nr. 157/12:  Disegno di legge provinciale n. 157/12: 
   
Förderung und Unterstützung der Familien in
Südtirol 

 Sviluppo e sostegno della famiglia in Alto Adige 

   
   
   

ABSCHNITT 1  CAPO I 
ALLGEMEINE GRUNDSÄTZE UND ZIELE 

 
 PRINCIPI GENERALI E FINALITÀ 

Art. 1   Art. 1  
Ziele   Finalità  

   
1. Die Familie bildet den Grundstock unserer 

Gesellschaft und ist der wichtigste Erziehungs-, 
Bildungs- und Bezugsort für die Kinder. Durch ihre 
unterstützende Funktion für die nachwachsenden 
Generationen spielt sie eine grundlegende soziale 
Rolle. 

1. La famiglia costituisce il fondamento della 
nostra società ed è l’ambiente educativo, formativo 
e relazionale più significativo per i figli. Attraverso 
la sua funzione di sostegno per le nuove genera-
zioni assume un fondamentale ruolo sociale. 

  
2. Ziel dieses Gesetzes ist es, im Rahmen ei-

ner organischen Familienpolitik die Familien in 
Südtirol in allen Lebensphasen zu unterstützen 
und ihnen geeignete Rahmenbedingungen für die 
individuelle Wahl und Realisierung eines Lebens-
modells zu schaffen. 

2. Scopo della presente legge è sostenere, 
nell’ambito di una politica familiare organica, le fa-
miglie della provincia di Bolzano in ogni fase di vi-
ta, creando i presupposti affinché esse possano 
operare scelte individuali e realizzare un proprio 
modello di vita. 

  
3. Die Autonome Provinz Bozen, in der Folge 

als Land bezeichnet, fördert die verschiedenen 
Familien- und Lebensgemeinschaften, in denen 
Menschen gleicher oder unterschiedlicher Genera-
tionen in einer engen Beziehung zueinander ste-
hen, füreinander Sorge tragen und gegenseitig 
Verantwortung übernehmen.  

3. La Provincia autonoma di Bolzano, di se-
guito denominata Provincia, sostiene i nuclei fami-
liari e le diverse forme di convivenza, nei quali 
componenti della stessa generazione o di genera-
zioni diverse hanno uno stretto legame fra loro, si 
prendono cura vicendevole e assumono responsa-
bilità reciproche.  

  
4. Die Maßnahmen dieses Gesetzes sind auf 

die Familie als Ganzes oder auf die Unterstützung 
einzelner Familienmitglieder ausgerichtet und ori-
entieren sich an den verschiedenen Lebensformen 
und Lebensphasen. Besondere Beachtung finden 
im Rahmen dieses Gesetzes Familien mit zu Las-
ten lebenden Kindern. 

4. Le misure previste dalla presente legge 
sono dirette all’intero nucleo familiare o al soste-
gno di singoli compenenti della famiglia e tengono 
conto delle varie forme e fasi di vita familiare. La 
presente legge riserva particolare attenzione alle 
famiglie con figli a carico. 

 
   

5. Das Land verfolgt mit diesem Gesetz im 
Rahmen seiner Zuständigkeiten und Befugnisse 
unter Beachtung der geltenden staatlichen und eu-

 5. La Provincia con la presente legge perse-
gue, nell’ambito dei propri poteri e delle proprie 
competenze, le seguenti finalità, in ottemperanza 
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ropäischen Bestimmungen folgende Ziele:  
a)  die Familie als soziale Gemeinschaft aufzuwer-

ten, 
b)  die Familiengründung zu unterstützen, 
c)  die Eigenverantwortung und die Entfaltung der 

individuellen Fähigkeiten der Familien und ihrer 
Mitglieder im Sinne des Subsidiaritätsprinzips 
und des Grundsatzes der Wahlfreiheit zu stär-
ken, 

d)  die Rechte der Familienmitglieder, insbesonde-
re zu Lasten lebender Kinder und von Personen 
mit Beeinträchtigungen, zu schützen und zu för-
dern,  

e)  die Chancengleichheit aller Familienmitglieder 
zu fördern, 

f)  das Wohlbefinden und die Lebensqualität der 
Familien zu verbessern und die Beziehungen 
innerhalb und auβerhalb der Familien zu för-
dern, 

g)  die gemeinsame Verantwortung von Vater und 
Mutter bei der Erziehung der Kinder zu stärken,  

h)  die Betreuung und Pflege von Familienmitglie-
dern aller Altersklassen innerhalb und außer-
halb der Familie zu unterstützen, 

i) die Vereinbarkeit von Familie und Beruf zu 
verbessern,  

j)  die Familie durch ausgewogene Sach- und 
Geldleistungen zu unterstützen und zu entlas-
ten, 

k)  die Zusammenarbeit und Vernetzung im Be-
reich der Maßnahmen für Familien sowie die 
Angebote in den verschiedenen gesellschaftli-
chen Bereichen zu verbessern.  

alle disposizioni statali ed europee: 
a)  valorizzare la famiglia in quanto nucleo socia-

le;  
b)  sostenere la formazione della famiglia; 
c)  rafforzare il senso di autoresponsabilità e lo 

sviluppo delle risorse individuali delle famiglie 
e dei relativi componenti secondo i principi di 
sussidiarietà e di libertà di scelta;  

 
d)  tutelare e promuovere i diritti dei componenti 

della famiglia, in particolare dei figli e delle fi-
glie a carico e delle persone con disabilità; 

 
e)  promuovere le pari opportunità per tutti i com-

ponenti della famiglia;  
f)  migliorare il benessere e la qualità di vita delle 

famiglie e promuovere le relazioni interperso-
nali all’interno e all’esterno della famiglia;  

 
g)  rafforzare il comune senso di responsabilità del 

padre e della madre nell’educazione dei figli;  
h)  sostenere l’assistenza e la cura dei familiari di 

ogni classe di età all’interno e all’esterno della 
famiglia stessa;  

i)  migliorare la conciliabilità fra famiglia e lavoro;  
 
j)  sostenere la famiglia alleviandone gli oneri at-

traverso prestazioni in natura e in denaro; 
 
k)  migliorare la collaborazione e il lavoro in rete 

nell’ambito delle misure di promozione della 
famiglia e migliorare l’offerta nei diversi settori 
sociali. 

   
   

Art. 2   Art. 2 
Grundsätze und Schwerpunkte   Principi e priorità  

   
1. Die Umsetzung der in Artikel 1 festgelegten 

Ziele richtet sich nach folgenden Grundsätzen: 
a) aktive Einbindung öffentlicher und privater Ak-

teure aus den verschiedenen gesellschaftlichen 
Bereichen, territorialer Zusammenschlüsse und 
Netzwerke und der Familien selbst bei der Pla-
nung und Umsetzung der Maßnahmen zuguns-
ten der Familien, 

b) die Verantwortlichen der verschiedenen politi-
schen Bereiche und die einzelnen Akteure 
stimmen ihre Maßnahmen auf die Ziele dieses 
Gesetzes ab, 

c) bei der Entwicklung und Umsetzung von Maß-
nahmen zur Unterstützung der Familien werden 
die Größe sowie die Leistungen und Lasten der 
Familie berücksichtigt, 

 

 1. Nella realizzazione delle finalità fissate 
all’articolo 1 si tiene conto dei seguenti principi:  
a)  il coinvolgimento attivo di attori pubblici e pri-

vati dei diversi ambiti sociali, di enti e reti terri-
toriali e delle famiglie stesse nella fase di pro-
grammazione e di attuazione delle misure a 
favore della famiglia;  

 
b)  i responsabili dei diversi ambiti politici e i sin-

goli attori improntano i propri interventi al ri-
spetto delle finalità della presente legge; 

 
c)  nella elaborazione e realizzazione di misure a 

sostegno della famiglia si tengono in conside-
razione la dimensione del nucleo familiare, 
nonché le prestazioni e i carichi della famiglia; 
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d) je nach Ziel, Ausmaß und Verwaltungsaufwand 
wird die Inanspruchnahme der Leistungen an 
Einkommen und Vermögen gebunden, 

 
e) bei der Entwicklung und Umsetzung der in die-

sem Gesetz vorgesehenen Maßnahmen, steht 
das Wohl des Kindes im Vordergrund.  

 

d)  a seconda delle finalità, della disponibilità e 
dell’onere amministrativo, l’accesso alle pre-
stazioni potrà essere collegato al reddito e al 
patrimonio;  

e)  elemento centrale per l’elaborazione e la rea-
lizzazione delle misure previste dalla presente 
legge è il bene del bambino/della bambina.  

 
2. Das Land verfolgt im Sinne der in Artikel 1 

festgelegten Ziele folgende inhaltliche Schwer-
punkte: 
a) Familien frühzeitig stärken: Für eine harmoni-

sche Entwicklung der Familie wird die frühzeiti-
ge Stärkung der Partnerschafts-, Eltern- und 
Erziehungskompetenzen gefördert. Zur Errei-
chung der genannten Ziele werden gezielte, 
qualifizierte Maßnahmen, die für Familien leicht 
zugänglich sind, unterstützt, 

 
b) Familie und Beruf besser miteinander vereinba-

ren: Um das Gleichgewicht zwischen Familien-
alltag und Erwerbstätigkeit zu erleichtern, wer-
den Maßnahmen zur Verbesserung der Rah-
menbedingungen gefördert. Dabei wird den un-
terschiedlichen Bedürfnissen der Familien 
Rechnung getragen, 

c) Familien finanziell unterstützen: Zur Verbesse-
rung der Lebensbedingungen von Familien und 
zur Stärkung der gesellschaftlichen Chancen-
gleichheit, werden direkte und indirekte finan-
zielle Leistungen bereit gestellt.  

 

 2. Nell’ambito delle finalità stabilite all’articolo 
1 la Provincia persegue le seguenti priorità: 
 
a)  intervenire preventivamente a sostegno della 

famiglia: per uno sviluppo equilibrato della fa-
miglia sono promossi interventi precoci di raf-
forzamento delle competenze relazionali, edu-
cative e genitoriali. Per raggiungere le suddet-
te finalità vengono sostenuti specifici interventi 
qualificati facilmente fruibili da parte delle fa-
miglie; 

b)  conciliare meglio famiglia e lavoro: per favorire 
un equilibrio fra vita quotidiana della famiglia e 
attività lavorativa, vengono promosse misure 
finalizzate al miglioramento delle condizioni 
generali, tenuto conto delle diverse esigenze 
familiari;   

 
c)  garantire sostegno economico alle famiglie: 

per garantire migliori condizioni familiari e pari 
opportunità sociali, la famiglia viene sostenuta 
attraverso prestazioni economiche dirette e in-
dirette. 

   
ABSCHNITT 2  CAPO II 

FAMILIENUNTERSTÜTZENDE MASSNAHMEN 
 

 MISURE A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA 
 

Art. 3   Art. 3 
Aufgaben im Bereich der Förderung der Familie   Compiti finalizzati al sostegno della famiglia  

   
1. Die in Artikel 1 genannten Ziele werden 

durch ein integriertes und abgestimmtes Maßnah-
mensystem verwirklicht. Familienunterstützende 
Maßnahmen sind jene, welche die Lebensqualität 
und das Wohlbefinden der Familien im Ganzen 
verbessern und die Familien entlasten. 

 1. Le finalità indicate all’articolo 1 sono realiz-
zate attraverso un sistema integrato e coordinato 
di interventi. Sono interventi a favore della famiglia 
quelli volti a migliorare la qualità di vita e il benes-
sere della famiglia nel suo insieme e ad alleviare il 
carico familiare.  

  
2. Bei der Planung, Umsetzung und Bewer-

tung der familienunterstützenden Maßnahmen ar-
beiten Land, Gemeinden, Bezirksgemeinschaften, 
Unternehmen, Sozialpartner und Intressensvertre-
tungen eng zusammen. Die Familien werden aktiv 
einbezogen.  

2. Provincia, comuni, comunità comprensoria-
li, imprese, parti sociali e rappresentanti degli inte-
ressi delle famiglie lavorano in stretta sinergia nelle 
fasi di programmazione, attuazione e valutazione 
delle misure a sostegno della famiglia. Le famiglie 
sono coinvolte attivamente.  

   
3. Das Land hat folgende Aufgaben: 

a) es plant und koordiniert die Maßnahmen zur 
 3. La Provincia ha i seguenti compiti: 

a)  programma e coordina gli interventi volti a mi-
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Verbesserung der Familienfreundlichkeit auf 
Landesebene, 

gliorare le azioni a sostegno della famiglia a li-
vello provinciale; 

b)  es informiert, sensibilisiert und berät zu famili-
enunterstützenden Maßnahmen,  

 
c)  es definiert Indikatoren zur Definition und Über-

prüfung von Familienfreundlichkeit, 
 
d)  es schafft Anreize zur Verbesserung der Fami-

lienfreundlichkeit, 
e)  es fördert familienunterstützende Initiativen und 

unterstützt die Tätigkeit von öffentlichen und 
gemeinnützigen privaten Organisationen, El-
terninitiativen, Netzwerke und Selbsthilfegrup-
pen, 

f)  es beobachtet und evaluiert die bestehenden 
Maßnahmen auf Landesebene und unterstützt 
die Forschungs- und Entwicklungstätigkeit in 
diesem Bereich.  

 b)  attiva interventi di informazione, sensibilizza-
zione e consulenza in merito alle iniziative di 
sostegno alla famiglia;   

c)  stabilisce gli indicatori necessari alla definizio-
ne di conciliabilità fra famiglia e lavoro e al 
controllo delle relative misure; 

d)  crea incentivi per migliorare le azioni a soste-
gno della famiglia;  

e)  sostiene le iniziative a favore della famiglia, 
così come l’attività di enti pubblici e privati 
senza fini di lucro, iniziative di genitori, reti e 
gruppi di auto mutuo aiuto; 

 
f)  monitora e valuta le misure in atto a livello pro-

vinciale e promuove la ricerca sulla famiglia.  
 

   
4. Die Gemeinden und Bezirksgemeinschaf-

ten haben folgende Aufgaben: 
a)  sie fördern das Wohlbefinden der Familien auf 

lokaler Ebene, arbeiten bereichsübergreifend 
eng zusammen, vernetzen Kompetenzen und 
tauschen sich in regelmäßigen Abständen aus, 

b)  sie sind die erste Anlaufstelle für Familien und 
Einrichtungen vor Ort, 

c)  sie informieren, sensibilisieren und beraten zu 
familienunterstützenden Maßnahmen vor Ort, 

 
d)  sie koordinieren die Maßnahmen zur Verbesse-

rung der Familienfreundlichkeit vor Ort und för-
dern die Zusammenarbeit der lokalen Akteure, 
die mit und für Familien arbeiten, 

 
e)  sie stellen ihre Strukturen zur Umsetzung von 

familienunterstützenden Initiativen zur Verfü-
gung, 

f)  sie fördern familienunterstützende Initiativen, 
 
g)  sie stimmen sich bei der Planung und Umset-

zung von familienfreundlichen Maßnahmen ge-
genseitig ab und legen fest, welche in optimaler 
Weise gemeindeübergreifend umgesetzt wer-
den können, 

h)  sie nehmen die weiteren Aufgaben und Funk-
tionen wahr, welche dieses Gesetz und andere 
Bestimmungen ihnen ausdrücklich zuteilen.  

 

 4. I comuni e le comunità comprensoriali han-
no i seguenti compiti:  
a)  promuovono a livello locale il benessere delle 

famiglie, operano in stretta sinergia a livello 
trasversale, condividono competenze in rete e 
si confrontano a cadenze regolari;  

b)  rappresentano a livello locale il primo punto di 
riferimento per famiglie e istituzioni;  

c)  attuano interventi di informazione, sensibiliz-
zazione e consulenza in merito alle iniziative di 
sostegno alla famiglia a livello locale; 

d)  coordinano gli interventi volti a migliorare le 
azioni a sostegno della famiglia a livello locale 
e promuovono la collaborazione fra attori locali 
che operano con le famiglie e a favore delle 
stesse; 

e)  mettono a disposizione le proprie strutture per 
la realizzazione di iniziative a sostegno della 
famiglia; 

f)  incentivano le iniziative a sostegno della fami-
glia; 

g)  in fase di pianificazione e attuazione di misure 
a favore della famiglia si confrontano e stabili-
scono d’intesa quali di queste si prestano in 
modo ottimale ad essere realizzate a livello 
sovracomunale;  

h)  assumono gli ulteriori compiti e funzioni loro 
esplicitamente attribuiti dalla presente legge o 
da altre disposizioni normative.  

 
5. Zur Optimierung der Zusammenarbeit und 

zum Aufbau eines nachhaltigen Netzes von Bezie-
hungen ernennt jede Gemeinde und jede Bezirks-
gemeinschaft ein Ausschussmitglied als Bezugs-
person für den Bereich Familie.  

5. Per ottimizzare la collaborazione e realiz-
zare una rete stabile di collegamento, ogni comune 
e ogni comunità comprensoriale nomina fra i 
membri della propria giunta un/una referente per il 
settore famiglia. 
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Art. 4  Art. 4 
Netzwerke und Vernetzung im Bereich Familie  Lavoro di rete nel settore famiglia 

  
1. Um bedarfsorientierte Angebote für Fami-

lien zu schaffen, insbesondere in ländlichen Gebie-
ten, werden die territoriale und bereichsübergrei-
fende Zusammenarbeit im Bereich Familie und der 
nachhaltige Aufbau von Netzwerken auf Landes-, 
Bezirks- und Gemeindeebene unterstützt.  

 

1. Per attivare, soprattutto nelle aree rurali, i-
niziative mirate alle esigenze delle famiglie si prov-
vede a sostenere la collaborazione nel settore fa-
miglia a livello territoriale e trasversale e la realiz-
zazione di reti stabili di collegamento a livello pro-
vinciale, comprensoriale e comunale.  

2. Gefördert werden verschiedene Formen 
der organisierten Zusammenarbeit, Elterninitiati-
ven, themenspezifische Arbeits- und Selbsthilfe-
gruppen sowie territoriale Netzwerke, welche einen 
Mehrwert für Familien schaffen.  

  

2. Vengono sostenute diverse forme di colla-
borazione organizzata, iniziative per i genitori, spe-
cifici gruppi di lavoro e di mutuo-aiuto nonché reti 
territoriali, che creano un valore aggiunto per le 
famiglie.  

3. Zur Nutzung von Synergien und zur Opti-
mierung der Ressourcen werden bei der Planung 
und Entwicklung familienpolitischer Maßnahmen 
private Organisationen und Interessensvertreter 
der Familien einbezogen.  

 

3. Per sfruttare le sinergie e ottimizzare le ri-
sorse, nella programmazione e nello sviluppo delle 
misure di politica familiare è previsto il coinvolgi-
mento dei rappresentanti gli interessi delle famiglie 
e le organizzazioni private.  

   
Art. 5  Art. 5 

Zeitpolitik  Politiche dei tempi 
  
1. Unter Zeitpolitik versteht man die Verbes-

serung der Lebensqualität für die Bürger – mit be-
sonderer Berücksichtigung der Familien – durch 
gezielte Maßnahmen bei der Regulierung der Zeit-
abläufe und der räumlichen Organisation, welche 
den Alltag bestimmen. In diesem Zusammenhang 
wird auch die Errichtung und Führung von Zeit-
banken unterstützt.  

1. Per politiche dei tempi si intendono le azio-
ni finalizzate al miglioramento della qualità della 
vita dei cittadini – con particolare riguardo alle fa-
miglie – attraverso misure mirate, relative alla ge-
stione ed organizzazione dei tempi e degli spazi 
della vita quotidiana. A tal fine viene tra le altre mi-
sure promossa l’istituzione e la gestione di banche 
del tempo.  

 
2. Ziel ist es, Familien mit verschiedenen 

Zeitmodellen den Zugang und die Inanspruchnah-
me von öffentlichen und privaten Diensten zu er-
leichtern und die Nutzung der öffentlichen Flächen 
zu verbessern. Ein besonderes Augenmerk gilt 
den Arbeits- und Schulzeiten als zentraler Taktge-
ber und Zeitnehmer, sowie dem öffentlichen Trans-
portwesen. 

 

2. L’obiettivo è quello di facilitare alle famiglie 
con esigenze temporali diverse l’accesso ai servizi 
pubblici e privati e migliorare l’utilizzo degli spazi 
pubblici. Particolare attenzione è riservata agli orari 
della scuola e del lavoro, che condizionano pro-
fondamente i ritmi e i tempi della famiglia, così co-
me ai trasporti pubblici. 

 

3. Die Richtlinien zur Koordinierung und Ge-
staltung familienfreundlicher Zeitabläufe und 
Raumnutzungen auf Landes-, Bezirks- und Ge-
meindeebene werden mit Durchführungsverord-
nung geregelt. 

3. Le linee guida per l’organizzazione e il co-
ordinamento dei tempi e degli spazi a misura di 
famiglia a livello provinciale, comprensoriale e co-
munale sono fissate con regolamento d’esecu-
zione. 

   
   

Art. 6  Art. 6 
Wohn- und Lebensräume für Familien   Spazi abitativi e ambienti di vita per famiglie  

  
1. Das Land fördert die Errichtung von priva- 1. La Provincia promuove la realizzazione di 
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ten und öffentlichen Räumen sowie Wohninfra-
strukturen für Familien, damit sich die Familien in 
ihren unterschiedlichen Lebensphasen entfalten 
können und in schwierigen Lebenssituationen Un-
terstützung finden. 

 

spazi privati e pubblici nonché di infrastrutture abi-
tative per famiglie, per permettere a queste ultime 
di svilupparsi e crescere nelle diverse fasi di vita e 
trovare sostegno in situazioni di difficoltà.  

2. Bei der Planung und Umsetzung von urba-
nistischen Maßnahmen werden öffentliche Lebens-
räume familiengerecht und barrierefrei gestaltet.  

 

2. La progettazione e realizzazione di inter-
venti urbanistici comprenderà la realizzazione di 
spazi pubblici più a misura di famiglie e privi di bar-
riere architettoniche.  

  
3. Um den privaten Wohnraum für Familien 

finanzierbar zu machen und ein ausgewogenes 
Verhältnis von Wohneigentum und Mietwohnraum 
zu schaffen, werden im Rahmen der Wohnbaupoli-
tik bedarfsorientierte Finanzierungsmodelle bereit 
gestellt. 

 

3. Per incentivare finanziariamente l’edilizia 
abitativa privata per famiglie e creare un rapporto 
equilibrato fra il mondo della proprietà e la richiesta 
di locazioni, nell’ambito della politica dell’edilizia 
abitativa saranno definiti modelli di finanziamento 
diretti a soddisfare le esigenze delle famiglie.  

 
4. Das Land führt innovative Formen des so-

zialen Wohnbaus ein und sieht Räumlichkeiten 
vor, wo Familien sich begegnen und austauschen 
können.  

4. La Provincia introduce forme innovative di 
edilizia abitativa sociale prevedendo appositi spazi 
dove le famiglie possano incontrarsi e confrontarsi. 

 
  
5. Um das Zusammenleben der Generationen 

zu unterstützen, die Vereinbarkeit von Familie und 
Beruf und den Aufbau sozialer Beziehungen zu er-
leichtern, wird die Einführung von generations-
übergreifenden Wohnmodellen gefördert.  

5. Per sostenere la convivenza tra generazio-
ni diverse, favorire la conciliabilità fra famiglia e la-
voro e lo sviluppo di relazioni sociali, è promossa 
l’introduzione di modelli abitativi trasversali alle ge-
nerazioni. 

   
   

Art. 7   Art. 7 
Frühzeitige Stärkung der Familien   Sostegno preventivo alla famiglia  

   
1. Um zu gewährleisten, dass Eltern ihre Rol-

le und Verantwortung besser wahrnehmen können 
und sich die Familie optimal in den verschiedenen 
Lebensphasen entwickeln kann, werden im Sinne 
der Prävention die Errichtung und der Ausbau fol-
gender Maßnahmen und Angebote gefördert:  
a)  Maßnahmen zur Sensibilisierung von Familien 

und Fachkräften, die zu einem veränderten Rol-
lenverständnis der Geschlechter und größerer 
Akzeptanz der Belange von Familien beitragen, 

b)  Bereitstellung von gebündelten und leicht zu-
gänglichen Informationen für Eltern und wer-
dende Eltern, 

c)  Maßnahmen zur frühzeitigen Auseinanderset-
zung mit dem Thema Familie und Partnerschaft, 
um werdende Eltern auf die Geburt, die Zeit 
nach der Geburt und die körperlichen, seeli-
schen, geistigen und familiären Veränderungen 
vorzubereiten, die die Elternschaft mit sich bringt, 

d)  zielgruppenspezifische, niederschwellige und 
bedarfsorientierte Eltern- und Familienbildungs-
programme und Erziehungshilfen zur Verbesse-

 1. Per consentire ai genitori di comprendere 
meglio il proprio ruolo e le proprie responsabilità e 
favorire uno sviluppo ottimale della famiglia nelle 
diverse fasi della vita, la Provincia sostiene 
l’adozione e il potenziamento delle seguenti misure 
e iniziative di prevenzione:  
a)  misure di sensibilizzazione per le famiglie e gli 

operatori atte a favorire un diverso approccio 
ai ruoli di genere e a promuovere un maggiore 
riconoscimento dell’importanza della famiglia; 

b)  predisposizione di informazioni esaurienti e 
facilmente accessibili a genitori e futuri genito-
ri;  

c)  misure atte a promuovere un confronto preco-
ce con le tematiche riguardanti la famiglia e la 
vita di coppia per preparare i futuri genitori alla 
nascita, al periodo dopo la nascita e ai cam-
biamenti fisici, psicologici, mentali e familiari 
determinati dalla genitorialità;  

d)  programmi di formazione alla famiglia e alla ge-
nitorialità per gruppi specifici di utenti, a bassa 
soglia e rispondenti ai bisogni, nonché sostegno 
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rung des alltäglichen Familienlebens, zur Erhö-
hung der Elternkompetenz und zur Stärkung 
der Beziehung zwischen Eltern und Kind sowie 
zwischen den Generationen. Die aktive Einbin-
dung der Väter ist dabei besonders zu berück-
sichtigen, 

e)  Maßnahmen zur Familienselbsthilfe, um vor-
handene Ressourcen zu stärken und Selbsthil-
fegruppen, Nachbarschaftshilfen und Elterniniti-
ativen auszubauen, 

f)  aufsuchende Familienarbeit zur Vorbeugung 
von Problemsituationen von Familien, 

g)  zielgruppenspezifische Beratungs- und Beglei-
tungsangebote für Familien, die dazu beitragen, 
Unsicherheiten oder Schwierigkeiten in der 
Partnerschaft, in der Erziehung der Kinder und 
in der Betreuung und Begleitung von Familien-
mitgliedern zu bewältigen, 

h)  niederschwellige Beratungs- und Begleitungs-
angebote für Kinder und Jugendliche,  

i)  Familienmediation zur Vorbeugung und Bewäl-
tigung von Familienkonflikten.  

 

educativo finalizzato a migliorare le condizioni 
di vita quotidiana della famiglia, a migliorare e 
sostenere le competenze genitoriali e a raffor-
zare il rapporto fra genitori e figli e fra genera-
zioni. Il coinvolgimento attivo della figura pater-
na in questo senso è fondamentale; 

e)  misure di auto-aiuto familiare atte a rafforzare 
le risorse disponibili e a potenziare la costitu-
zione di gruppi di auto-aiuto, l’aiuto di vicinato 
e le iniziative genitoriali;   

f)  progetti di educazione domiciliare per preveni-
re situazioni familiari problematiche;  

g)  azioni mirate di consulenza e di accompagna-
mento familiare finalizzate a superare incer-
tezze o difficoltà nel rapporto di coppia, 
nell’educazione dei figli e nelle attività di cura e 
assistenza dei familiari;  

  
h)  servizi di consulenza e di accompagnamento a 

bassa soglia per bambini e adolescenti; 
i)  mediazione familiare finalizzata alla preven-

zione e al superamento dei conflitti in famiglia.  

   
Art. 8   Art. 8 

Vereinbarkeit von Familie und Beruf   Conciliabilità fra famiglia e lavoro  
  
1. Das Land fördert die Umsetzung und Ver-

besserung der Vereinbarkeit von Familie und Beruf 
auf gesellschaftlicher, betrieblicher und familiärer 
Ebene. 

 

1. La Provincia promuove a livello sociale, a-
ziendale e familiare interventi volti a dare attuazio-
ne e a migliorare la conciliabilità tra la famiglia e il 
lavoro.   

 
2. Um auf gesellschaftlicher Ebene ein ver-

ändertes Geschlechterrollenverständnis zu fördern 
und die Gleichstellung von Frau und Mann im Fa-
milien- und Erwerbsleben zu optimieren, werden: 
a)  gezielte Gender-Maßnahmen in allen gesell-

schaftlichen Bereichen unterstützt, 
b)  Programme zur Erweiterung von Rollenbildern, 

geschlechtersensibler Erziehungs- und Bil-
dungsarbeit und zur aktiven Einbindung der Vä-
ter in die Entwicklung und Erziehung ihrer Kin-
der gefördert, 

c) Anreize geschaffen, damit beide Elternteile, ins-
besondere Väter, die Elternzeit in Anspruch 
nehmen können.  

 

 2. Per promuovere a livello sociale una diver-
sa concezione dei ruoli di genere e ottimizzare la 
parità fra i sessi nella vita familiare e professionale, 
la Provincia adotta le seguenti misure:  
a)  sostiene azioni a favore della parità di genere 

in tutti i settori sociali;  
b)  promuove programmi finalizzati all’amplia-

mento delle immagini di ruolo, all’attuazione di 
interventi educativi e formativi improntati ai va-
lori di genere e al coinvolgimento attivo dei 
padri nella crescita e nell’educazione dei figli;     

c)  crea incentivi per consentire ad entrambi i ge-
nitori, ed ai padri in particolare, di poter usu-
fruire del congedo parentale.  

 
3. Um die Vereinbarkeit von Familie und Be-

ruf in der Arbeitswelt zu verbessern, werden fol-
gende Maßnahmen für eine familienorientierte 
Personalpolitik ergriffen: 
a)  die Bereitstellung gezielter und umfassender 

Informationen über familienunterstützende Leis-
tungen und über den beruflichen Wiederein-
stieg, 

 3. Per migliorare la conciliabilità fra famiglia e 
professione nel mondo del lavoro, sono adottate le 
seguenti misure per una politica di gestione del 
personale orientata alla famiglia:  
a)  predisporre informazioni mirate e complete 

sulle prestazioni a sostegno della famiglia e 
sul reinserimento lavorativo; 
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b)  die Förderung des Zertifikats „audit familieund-
beruf“, welches kleine, mittlere und große Un-
ternehmen, öffentliche Verwaltungen, Bildungs-
einrichtungen, Organisationen ohne Gewinnab-
sicht, Verbände, Vereine und andere private 
und öffentliche Einrichtungen auszeichnet. Da-
bei wird besonders auf die Umsetzbarkeit der 
Zertifizierung in kleineren und mittleren Betrie-
ben und Organisationen geachtet. Zudem wird 
regelmäßig überpfüft, ob die Inhaber des Zerti-
fikats nach wie vor die Voraussetzungen dafür 
erfüllen,  

c)  bei direkten und indirekten öffentlichen Förder-
maßnahmen sowie bei den von öffentlichen 
Stellen durchgeführten Ausschreibungen erhal-
ten Unternehmen, Vereine, Verbände und sons-
tige private Subjekte, die Maßnahmen zur Ver-
besserung der Vereinbarkeit von Familie und 
Beruf und familienunterstützende Maßnahmen 
gesetzt haben, eine entsprechende Anerken-
nung, 

d)  die Errichtung von betrieblichen Betreuungsein-
richtungen wird gefördert, 

e)  gezielte betriebliche Ausbildungs-, Weiterbil-
dungs- und Umschulungsangebote zur Erleich-
terung des Wiedereinstiegs in den Beruf wer-
den gefördert, 

f)  der Auf- und Ausbau von Infrastrukturen und 
neuen Technologien, besonders in struktur-
schwachen Gebieten, wird gefördert, damit die 
Kommunikation mobiler wird, die Familien einen 
schnelleren Zugang zu den Diensten haben und 
die Arbeitsplätze flexibler gestaltet werden kön-
nen; 

g) die Förderung von Abschlüssen von Zusatzver-
trägen auf Betriebs-, Sektoren- oder territorialer 
Ebene, welche insbesondere familienfreundli-
che Maßnahmen vorsehen. 

 

b)  promuovere la certificazione “auditfamigliaela-
voro”, che premia piccole, medie e grandi im-
prese, amministrazioni pubbliche, istituzioni 
formative, organizzazioni senza scopo di lucro, 
associazioni e altre istituzioni pubbliche e pri-
vate. Particolare attenzione è riservata a ren-
dere fattibile l’accesso alla certificazione alle 
piccole e medie imprese e organizzazioni. 
Provvede inoltre a verificare con regolarità che 
i titolari della certificazione continuino a soddi-
sfare i requisiti necessari; 

 
c)  in caso di misure dirette o indirette di incenti-

vazione pubblica, nonché di gare d’appalto in-
dette da enti pubblici, concede alle imprese, 
alle associazioni e ad altri soggetti privati che 
hanno attivato misure finalizzate a migliorare 
la conciliabilità fra famiglia e lavoro e a soste-
gno della famiglia, un riconoscimento adegua-
to; 

 
d)  promuove la realizzazione di strutture azienda-

li per l’infanzia;  
e)  promuove specifiche iniziative aziendali di for-

mazione, aggiornamento e riqualificazione pro-
fessionale per il reinserimento lavorativo;  

 
f)  promuove la realizzazione e lo sviluppo di in-

frastrutture e nuove tecnologie, in particolare 
in ambiti territoriali strutturalmente sottodimen-
sionati, per snellire la comunicazione, garanti-
re alle famiglie un accesso più diretto ai servizi 
e maggiore flessibilità nell’organizzazione dei 
posti di lavoro; 

g) favorire la stipula di contratti aggiuntivi a livello 
aziendale, di settore o territoriale, che preve-
dono in modo particolare misure a sostegno 
della famiglia. 

   
Art. 9  Art. 9 

Finanzielle Unterstützung der Familien  Sostegno finanziario alle famiglie 
  
1. Das Land trägt zur Unterstützung der Fa-

milien und zum Familienlastenausgleich bei, sei es 
durch direkte finanzielle Leistungen, sei es durch 
die Gewährleistung und Förderung entsprechender 
Begünstigungen. Diese Maßnahmen umfassen 
sowohl die Leistungen welche direkt von diesem 
Gesetz vorgesehen sind, als auch die Maßnahmen 
welche von anderen Bereichsgesetzen, wie bei-
spielsweise Bildungsförderung, öffentliches Trans-
portwesen, Wohnbau, Sozialwesen und Gesund-
heitswesen vorgesehen sind und ebenfalls zu 
Gunsten der Familien gehen. 

1. La Provincia contribuisce al sostegno delle 
famiglie e alla compensazione degli oneri familiari, 
sia tramite prestazioni economiche in forma diretta 
sia garantendo e promuovendo le opportune age-
volazioni. Queste misure includono sia le presta-
zioni direttamente previste dalla presente legge, 
che le prestazioni previste da altre leggi di settore, 
come ad esempio misure per il diritto allo studio, 
trasporti pubblici, edilizia abitativa, politiche sociali 
e sanitarie e parimenti volte al sostegno della fa-
miglia.  
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2. Dazu werden vom Land folgende Maß-
nahmen getroffen:  
a) Auszahlung einer finanziellen Leistung für Fami-

lien mit Kleinkindern im Alter von null bis drei 
Jahren, als Beitrag zur Unterstützung der 
Betreuung und als Beitrag zur Deckung der Le-
benshaltungskosten der Kinder; anschließende 
Auszahlung einer Leistung für Familien mit Kin-
dern, als Beitrag zur Deckung der Lebenshal-
tungskosten der Kinder. Dazu werden die Mittel 
verwendet, die Land und Region für diese Ziele 
zur Verfügung stellen, unter Berücksichtigung 
ihrer Zweckbestimmung sowie der finanziellen 
Situation der Familien. Die Zugangsvorausset-
zungen und die Kriterien zur Auszahlung und 
Verwaltung der Leistungen werden mit Be-
schluss der Landesregierung festgelegt, 

b) Einführung einer landesweiten Vorteilskarte 
(„Familienpass“) zur finanziellen Entlastung von 
Familien mit minderjährigen Kindern. Die Vor-
teilskarte gewährt Ermäßigungen und Preis-
nachlässe auf verschiedene Produkte und 
Dienstleistungen im Interesse der Familien, 
welche öffentliche Einrichtungen und private 
Subjekte anbieten. Die Vorteilskarte ist an die 
Südtiroler Bürgerkarte gekoppelt und bildet ein 
weiteres Angebot im Rahmen des E-
Governments des Landes,  

c) Festlegung und Umsetzung von Richtlinien für 
familiengerechte Tarife in den verschiedenen 
Bereichen, im Einvernehmen mit den öffentli-
chen und unter Einbindung der privaten Anbie-
ter der Dienstleistungen, 

d) steuerliche Erleichterungen auf Landes- und 
Gemeindeebene für Familien mit minderjähri-
gen Kindern oder pflegebedürftigen Familien-
mitgliedern, unter Berücksichtigung der diesbe-
züglichen Zuständigkeiten des Landes und der 
Gemeinden. 

 

 2. Allo scopo la Provincia adotta le seguenti 
misure:  
a)  erogazione di una prestazione economica per 

famiglie con figli di età compresa fra zero e tre 
anni, come contributo per l’assistenza e per la 
copertura delle spese di mantenimento dei fi-
gli; erogazione successiva di una prestazione 
per famiglie con figli come contributo per la 
copertura delle spese di mantenimento dei fi-
gli. A tal fine sono utilizzati i mezzi che la Pro-
vincia e la Regione destinano a questo scopo, 
con rispetto delle relative destinazioni d’uso 
nonché con considerazione della situazione 
economica delle famiglie. I requisiti di accesso 
e i criteri di erogazione e di gestione delle pre-
stazioni sono fissati con deliberazione della 
Giunta provinciale;  

b)  introduzione sul territorio provinciale di una 
carta vantaggi per la famiglia (“carta famiglia“) 
che consente sgravi economici alle famiglie 
con figli minorenni. La carta vantaggi permette 
di acquistare a prezzi scontati o agevolati pro-
dotti e servizi nell’interesse delle famiglie, of-
ferti da istituzioni pubbliche e soggetti privati. 
La carta vantaggi è collegata alla Carta pro-
vinciale dei Servizi e rappresenta un’ulteriore 
offerta dell’E-Government provinciale;  

 
c)  approvazione e attuazione di direttive per 

l’adozione di politiche tariffarie a misura di fa-
miglia nei diversi settori, d’intesa con i fornitori 
pubblici e con il coinvolgimento dei fornitori 
privati di servizi; 

d)  agevolazioni fiscali a livello provinciale e co-
munale per famiglie con figli minorenni o fami-
liari non autosufficienti, nel rispetto delle com-
petenze provinciali e comunali in materia.   

 
 

   
Art. 10  Art. 10 

Betreuungs- und Begleitungsangebote   Servizi di assistenza e di accompagnamento 
  
1. Um die Erziehungsarbeit und die Wahlfrei-

heit zu unterstützen und um den Anforderungen 
der Eltern entgegenzukommen, wird die Betreuung 
und Begleitung von Kindern zu Hause und durch 
außerfamiliäre Dienste unterstützt. Das Land und 
die zuständigen Körperschaften fördern und unter-
stützen beide Formen als gleichwertige Angebote, 
deren Wahl von den Bedürfnissen der Kinder so-
wie von den Eigenschaften und Möglichkeiten der 
Familien abhängt.  

 

1. Per sostenere il ruolo educativo e la libertà 
di scelta e per andare incontro alle esigenze dei ge-
nitori, vengono sostenute l’assistenza da parte dei 
genitori in ambito familiare così come la presenza di 
servizi di assistenza extrafamiliari. La Provincia e gli 
enti competenti promuovono entrambe le modalità 
di assistenza come forme meritevoli di sostegno. La 
scelta tra le diverse modalità dipende dalle esigenze 
dei figli e dalle caratteristiche e possibilità delle sin-
gole famiglie.   
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2. Zu diesem Zweck wird:  
a)  der flexible Zugang zu familienunterstützenden 

Angeboten vor Ort ausgebaut und die Dienste 
werden besser aufeinander abgestimmt, 

b)  die Familienselbsthilfe in Form von Elterninitia-
tiven, Spielgruppen, Eltern-Kind-Zentren und 
anderen Initiativen gefördert, 

c)  die sozialpädagogische Betreuung von Klein-
kindern in Kinderhorten, Kindertagesstätten, 
Betriebskinderstätten und durch Tagesmüt-
ter/Tagesväter flächendeckend und bedarfsori-
entiert angeboten und ausgebaut. Dies erfolgt 
im Rahmen der Regelung laut Abschnitt 4 die-
ses Gesetzes, 

d)  das schulische Betreuungsangebot für Kinder 
erweitert und die Zusammenarbeit mit Jugend-, 
Kultur-, Sport- und Freizeitvereinen intensiviert, 

 
e)  das ergänzende und außerschulische Betreu-

ungs- und Begleitungsangebot für Kinder aus-
gebaut, unter besonderer Berücksichtung der 
verschiedenen Altersstufen, der familiären, so-
zialen und territorialen Gegebenheiten und ei-
ner besseren Vernetzung der Angebote. 

 2. A questo scopo vengono:  
a)  potenziati in loco l’accesso flessibile alle inizia-

tive a sostegno della famiglia e migliorato il 
coordinamento dei servizi;  

b)  promosso l’auto-aiuto familiare in forma di ini-
ziative genitoriali, gruppi gioco, centri genitori-
bimbi e altre iniziative;  

c)  offerti e potenziati su tutto il territorio e in ri-
spondenza del fabbisogno i servizi socio-edu-
cativi per la prima infanzia attraverso asili nido, 
microstrutture per la prima infanzia, microstrut-
ture aziendali e l’assistenza domiciliare all’in-
fanzia. Ciò avviene nel quadro delle disposi-
zioni di cui al Capo IV della presente legge;  

 d)  potenziata l’offerta di assistenza scolastica  
per bambini e intensificata la collaborazione 
con associazioni giovanili, culturali, sportive e 
del tempo libero; 

e)  potenziata l’offerta di assistenza ed accompa-
gnamento extrascolastica e integrativa per 
bambini con particolare riguardo alle diverse 
fasce d’età, alle condizioni familiari, sociali e 
territoriali migliorando il raccordo tra i servizi.  

 
  
3. Kinder mit Beeinträchtigungen haben einen 

gleichberechtigten Zugang zu den Betreuungs- 
und Begleitungsangeboten. 

 

3. Bambini con disabilità hanno uguale diritto 
di accesso ai servizi di assistenza e di accompa-
gnamento. 

4. Zur Sicherung qualitativ hochwertiger 
Betreuungs- und Begleitungsangebote legt das 
Land entsprechende Standards fest und überprüft 
deren Einhaltung. 

 

4. Per garantire un’elevata qualità nei servizi 
di assistenza e di accompagnamento, la Provincia 
fissa standard di qualità e verifica che essi venga-
no rispettati. 

 
5. Die Betreuung pflegebedürftiger Familien-

mitglieder wird im Rahmen des Landesgesetzes 
zur Sicherung der Pflege durch ein angemessenes 
System von Geld- und Sachleistungen unterstützt. 

 

5. L’assistenza a familiari non autosufficienti è 
sostenuta mediante un adeguato sistema di pre-
stazioni in denaro o in natura ai sensi della legge 
provinciale sugli interventi per l’assistenza alle per-
sone non autosufficienti. 

 
6. Im Rahmen seiner institutionellen Zustän-

digkeiten setzt sich das Land für die Anerkennung 
der Erziehungs- und Pflegezeiten zu Rentenzwe-
cken und die Förderung freiwilliger Einzahlungen 
für diese Zwecke ein. Das Land verpflichtet sich 
Lösungen zu suchen, in besonderer Weise die ren-
tenbeitragsrechtliche Stellung des Elternteils, das 
vor seiner Entscheidung, die Kinder selbst zu be-
treuen, in der Privatwirtschaft tätig war, durch Ren-
teneinzahlungen abzusichern. 

6. Nei limiti delle proprie competenze istitu-
zionali, la Provincia si adopera per il riconoscimen-
to ai fini pensionistici dei periodi dedicati all’educa-
zione dei figli e alla cura di familiari non autosuffi-
cienti e per il sostegno del versamento volontario 
dei contributi. La Provincia si impegna a trovare 
soluzioni, in particolare a riscattare la posizione 
pensionistica del genitore che prima di dedicarsi 
all'educazione dei figli ha lavorato nel settore pri-
vato, versando i relativi contributi previdenziali. 
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ABSCHNITT 3  CAPO III 
KOORDINIERUNG DER  

FAMILIENFÖRDERNDEN MASSNAHMEN 
 

 COORDINAMENTO DELLE MISURE  
A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA 

Art. 11   Art. 11 
Familienagentur  Agenzia per la famiglia 

  
1. Das Land gewährleistet die Koordinierung 

und Vernetzung der familienpolitischen Maßnah-
men in den verschiedenen Tätigkeitsbereichen 
durch die Errichtung einer „Familienagentur“. 

 

1. La Provincia assicura il coordinamento e il 
raccordo delle misure di politica familiare nei vari 
ambiti di attività attraverso l’istituzione di 
un’”Agenzia per la famiglia”.  

2. Die Familienagentur ist als Bereich im Sin-
ne von Artikel 3 des Landesgesetzes vom 23. April 
1992, Nr. 10, eingerichtet. Die Personalausstat-
tung wird den in diesem Gesetz festgelegten Auf-
gaben entsprechend festgelegt. Die Landesregie-
rung stellt der Familienagentur im Rahmen des 
Landeshaushaltes das für ihre Tätigkeit notwendi-
ge Budget zur Verfügung. 

 

 2. L’Agenzia per la famiglia è costituita come 
area ai sensi dell’articolo 3 della legge provinciale 
23 aprile 1992, n. 10. La determinazione della do-
tazione organica ha luogo in funzione dei compiti 
stabiliti dalla presente legge. La Giunta provinciale 
mette a disposizione dell’Agenzia per la famiglia il 
budget necessario alla sua attività nel quadro del 
bilancio provinciale. 

 
3. Die Familienagentur hat folgende Zustän-

digkeiten: 
a)  sie überprüft die bestehenden Landesgesetze 

sowie neue Gesetzesentwürfe und andere Be-
stimmungen im Hinblick auf die direkten und in-
direkten Auswirkungen auf die Lebensqualität 
der Familien und gibt dazu obligatorische Gut-
achten und Empfehlungen ab, 

b)  sie übt eine Impuls- und Steuerungsfunktion 
gegenüber den Verwaltungsstrukturen des 
Landes zur Umsetzung der von den Landesge-
setzen vorgesehenen Maßnahmen zur Förde-
rung der Familie und den von diesem Gesetz 
festgelegten Grundsätzen aus,  

c)  sie informiert, berät, unterstützt und vernetzt die 
Landesstellen und öffentliche und private Kör-
perschaften, Organisationen, Verbände und Un-
ternehmen im Bereich familienrelevanter The-
men und ist zentrale Ansprech- und Kompe-
tenzstelle innerhalb der Landesverwaltung so-
wie für externe Partner, 

d)  sie koordiniert die Verbesserung der Familien-
freundlichkeit und eine familienorientierte Zeit-
politik auf Landesebene, 

e)  sie kann Initiativen zur Förderung der Familie 
direkt durchführen oder unterstützen,  

f)  sie ist zuständig für die Ausarbeitung eines 
nachhaltigen und langfristigen Familienförde-
rungsplans, erstellt regelmäßig den Familienbe-
richt in Zusammenarbeit mit dem Familienbeirat 
und dem ASTAT und kann weitere wissen-
schaftliche Studien zu den Familien in Südtirol 
durchführen, 

g)  sie ist Mitglied des Auditrates zur Bewertung 

 3. L’Agenzia per la famiglia ha le seguenti 
funzioni:  
a)  esamina le leggi provinciali già in vigore non-

ché i nuovi disegni di legge e altre disposizioni 
alla luce degli effetti diretti e indiretti sulla qua-
lità di vita delle famiglie ed esprime in merito 
pareri obbligatori e raccomandazioni; 

 
b)  esercita funzioni di stimolo e di indirizzo nei 

confronti delle strutture dell’Amministrazione 
provinciale per l’attuazione delle misure a fa-
vore della famiglia previste dalle leggi provin-
ciali e dei principi fissati dalla presente legge;  

 
c)  informa, consiglia, sostiene e raccorda le strut-

ture provinciali e gli enti pubblici e privati, le 
organizzazioni, le associazioni e le imprese 
operanti in settori rilevanti per la famiglia e 
funge da punto di riferimento e da centro di 
competenza sia all’interno dell’Amministra-
zione provinciale sia verso i partner esterni; 

d)  coordina a livello provinciale gli interventi di 
promozione delle famiglie e lo sviluppo di poli-
tiche temporali orientate alla famiglia;  

e)  può realizzare direttamente o sostenere inizia-
tive a favore della famiglia;  

f)  è responsabile dell’elaborazione di un progetto 
di promozione della famiglia sostenibile e a 
lungo termine, redige regolarmente una rela-
zione sulla famiglia in collaborazione con la 
Consulta per la famiglia e l’ASTAT e può effet-
tuare ulteriori indagini scientifiche sulla realtà 
delle famiglie in Alto Adige;  

g)  fa parte della Commissione Audit che valuta la 
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der Vereinbarkeit von Familie und Beruf,  
h)  sie stellt das Sekretariat des Familienbeirates. 
 

conciliabilità fra famiglia e lavoro;  
h)  funge da segreteria per la Consulta per la fa-

miglia.  
   
   

Art. 12  Art. 12 
Familienbeirat  Consulta per la famiglia 

  
1. Der Familienbeirat wird als beratendes Or-

gan der Landesregierung zu familienrelevanten 
Themen eingesetzt.  

 

1. La Consulta per la famiglia funge da orga-
no consultivo della Giunta provinciale per le tema-
tiche rilevanti per la famiglia. 

 
2. Der Familienbeirat setzt sich aus insge-

samt 13 Vertreterinnen und Vertretern von Land, 
Gemeinden, Sozialpartnern und der für Familien 
tätigen Organisationen zusammen. Die Landesre-
gierung kann zudem maximal zwei Fachleute als 
Mitglieder des Beirates nominieren. Die Zusam-
mensetzung des Beirates berücksichtigt die Rege-
lungen zur Besetzung der Kollegialorgane des 
Landes.  

 

2. La Consulta per la famiglia è composta da 
13 rappresentanti della Provincia, dei Comuni, dei 
partner sociali e delle organizzazioni operanti a fa-
vore delle famiglie. La Giunta provinciale può no-
minare inoltre due esperti come membri della Con-
sulta per la famiglia. Per la composizione della 
Consulta valgono le norme in materia di costituzio-
ne degli organi collegiali della Provincia. 

 

3. Der Familienbeirat wird von der Landesre-
gierung für die Dauer der Legislaturperiode auf-
grund der Vorschläge der vertretenen Bereiche er-
nannt. Die Landesregierung genehmigt die Ge-
schäftsordnung des Familienbeirates. 

 

3. La Consulta per la famiglia è nominata dal-
la Giunta provinciale per la durata della legislatura 
su proposta dei settori in essa rappresentati. La 
Giunta provinciale approva il regolamento della 
Consulta per la famiglia. 

4. Der Beirat trifft sich mindestens dreimal im 
Jahr und hat folgende Aufgaben: 
 
a)  er unterbreitet der Landesregierung Vorschläge 

zur Anpassung der Landesgesetzgebung an 
neue Erfordernisse im Bereich Familie, 

b)  er erarbeitet Vorschläge zur Förderung von 
Familien, 

c)  er gibt Gutachten und Empfehlungen ab, 
d)  er kann Stellungnahmen zu familienrelevanten 

Themen abgeben. 

 4. La Consulta per la famiglia si incontra al-
meno tre volte all’anno ed assolve i seguenti com-
piti:  
a)  sottopone alla Giunta provinciale proposte di 

adeguamento della normativa provinciale alle 
nuove esigenze del settore famiglia; 

b)  elabora proposte per il sostegno e la promo-
zione della famiglia; 

c)  esprime pareri e raccomandazioni;  
 
d)  può esprimere prese di posizione su tematiche 

rilevanti per la famiglia.  
   

5. Die Aufgaben bestehender oder vorgese-
hener Beiräte, welche sich ausschließlich mit fami-
lienrelevanten Themen befassen und nicht von ei-
genen Gesetzen vorgesehen sind, werden dem 
Familienbeirat zugeteilt. 

5. I compiti di organi consultivi già istituiti o 
previsti che si occupano esclusivamente di temati-
che rilevanti per la famiglia e che non siano istituiti 
ai sensi di una apposita disposizione di legge, so-
no assegnati alla Consulta per la famiglia. 

   
       

ABSCHNITT 4  CAPO IV 
KLEINKINDERBETREUUNGSDIENSTE  

 
 ASSISTENZA ALLA PRIMA INFANZIA 

 
Art. 13  Art. 13 

Tagesmütterdienst/Tagesväterdienst   Assistenza domiciliare all’infanzia 
   
1. Das Land fördert den Tagesmütter-  1. La Provincia promuove il servizio di assistenza 
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dienst/Tagesväterdienst, den akkreditierte private 
Körperschaften ohne Gewinnabsicht leisten. 
 

domiciliare all’infanzia erogato da enti privati accre-
ditati senza scopo di lucro. 

2. Tagesmütterdienst/Tagesväterdienst ist die 
Tätigkeit von Personen, die in Verbindung mit den 
in Absatz 1 angeführten Körperschaften berufs-
mäßig in der eigenen Wohnung ein Kind oder 
mehrere Kinder anderer Familien im Alter von 
sechs Monaten bis drei Jahren betreuen. Sie bie-
ten einen Dienst an, der sowohl durch familiäre 
Atmosphäre als auch durch einen erzieherisch 
sinnvoll strukturierten Tagesablauf gekennzeichnet 
ist, um flexibel den Bedürfnissen der Familien ent-
gegenzukommen und auf die individuellen Ge-
wohnheiten und Zeiten eines jeden Kindes gemäß 
seinem Entwicklungsstand einzugehen. Zugang 
zum Dienst haben ebenfalls Kinder, die nach 
Vollendung des dritten Lebensjahres noch nicht 
den Kindergarten besuchen. Das Land kann den 
Körperschaften ohne Gewinnabsicht laut Absatz 1 
Beiträge für Investitionsausgaben gewähren. 

2. Per assistenza domiciliare all’infanzia 
s’intende l’attività delle persone facenti capo agli 
enti di cui al comma 1, che assistono professio-
nalmente nelle proprie abitazioni uno o più bambini 
e bambine di altre famiglie, di età compresa tra sei 
mesi e tre anni. Esse svolgono un compito educa-
tivo connotato da familiarità, valorizzazione della 
quotidianità, flessibilità e personalizzazione, per 
rispondere al meglio alle esigenze delle famiglie, 
nel rispetto dei ritmi, delle abitudini e del percorso 
di crescita di ogni bambino e bambina. L’accesso 
al servizio è consentito anche ai bambini e alle 
bambine che, dopo il compimento del terzo anno di 
età, non frequentano ancora la scuola dell’infanzia. 
La Provincia può concedere contributi per spese 
d’investimento agli enti privati senza scopo di lucro 
di cui al comma 1. 

   
   

Art. 14   Art. 14 
Kinderhorte  Asili nido 

  
1. Das Land fördert den von Gemeinden ge-

leisteten Kinderhortdienst. 
 

1. La Provincia promuove il servizio di asilo 
nido erogato dai comuni. 

2. Der Kinderhort ist eine sozialpädagogische 
Einrichtung für Kleinkinder im Alter von sechs Mo-
naten bis drei Jahren, die darauf ausgerichtet ist, 
das Wohlbefinden und harmonische Aufwachsen 
der Kinder zu fördern und die Familien bei der Erfül-
lung ihrer Erziehungsaufgaben angemessen zu un-
terstützen. Auf diese Weise soll es im Rahmen ei-
nes umfassenden Systems sozialer Sicherheit leich-
ter sein, familiäre und berufliche Erfordernisse opti-
mal in Einklang zu bringen. Zugang zum Dienst ha-
ben ebenfalls Kinder, die nach Vollendung des drit-
ten Lebensjahres noch nicht den Kindergarten be-
suchen. Die Aufnahmekapazität des Kinderhortes 
beträgt mindestens 15 und höchstens 60 Plätze. 

2. L’asilo nido è un servizio socio-educativo 
per la prima infanzia, destinato a bambini e bambi-
ne di età compresa fra sei mesi e tre anni, volto a 
favorirne il benessere e la crescita armoniosa e ad 
assicurare alle famiglie un adeguato sostegno nei 
compiti educativi, anche al fine di conciliare al me-
glio le esigenze lavorative e familiari nel quadro di 
un completo sistema di sicurezza sociale. 
L’accesso al servizio è consentito anche ai bambini 
e alle bambine che, dopo il compimento del terzo 
anno di età, non frequentano ancora la scuola 
dell’infanzia. La capacità ricettiva minima e massi-
ma dell'asilo nido è fissata rispettivamente in 15 e 
60 posti-bambino. 

   
   

Art. 15   Art. 15 
Kindertagesstätten  Microstrutture per la prima infanzia 

  
1. Das Land fördert den von Gemeinden oder 

akkreditierten privaten Körperschaften ohne Ge-
winnabsicht geleisteten Kindertagesstättendienst. 

 

1. La Provincia promuove il servizio di micro-
struttura per la prima infanzia erogato dai Comuni 
o da enti privati accreditati senza scopo di lucro. 

2. Die Kindertagesstätte ist eine sozialpäda-
gogische Einrichtung für Kleinkinder im Alter von 
sechs Monaten bis drei Jahren, die darauf ausge-

2. La microstruttura è un servizio socio-
educativo per la prima infanzia, destinato a bambi-
ni e bambine di età compresa fra sei mesi e tre 
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richtet ist, das Wohlbefinden und harmonische 
Aufwachsen der Kinder zu fördern und die Famili-
en bei der Erfüllung ihrer Erziehungsaufgaben an-
gemessen zu unterstützen. Auf diese Weise soll es 
im Rahmen eines umfassenden Systems sozialer 
Sicherheit leichter sein, familiäre und berufliche 
Erfordernisse optimal in Einklang zu bringen. Zu-
gang zum Dienst haben ebenfalls Kinder, die nach 
Vollendung des dritten Lebensjahres noch nicht 
den Kindergarten besuchen. Der Dienst wird in fle-
xibler Form erbracht und ermöglicht den Nutzern 
und Nutzerinnen, die Dienste der Einrichtung auch 
nur einige Tage pro Woche und nur einige Stun-
den pro Tag in Anspruch zu nehmen. Die Aufnah-
mekapazität der Kindertagesstätte beträgt höchs-
tens 20 Plätze. 

anni, volto a favorirne il benessere e la crescita 
armoniosa e ad assicurare alle famiglie un adegua-
to sostegno nei compiti educativi, anche al fine di 
conciliare al meglio le esigenze lavorative e famili-
ari nel quadro di un completo sistema di sicurezza 
sociale. L’accesso al servizio è consentito anche ai 
bambini e alle bambine che, dopo il compimento 
del terzo anno di età, non frequentano ancora la 
scuola dell’infanzia. Il servizio è erogato in forma 
flessibile ed è garantita all'utenza la possibilità di 
una frequenza anche per poche giornate alla set-
timana e per un numero limitato di ore al giorno. La 
capacità ricettiva massima della microstruttura è di 
20 posti-bambino. 

   
   

Art. 16   Art. 16 
Betriebliche Kindertagesstätten  

und Tageseinrichtungen für Kinder 
 Microstrutture e servizi diurni  

aziendali per bambini e bambine 
  
1. Zur Förderung von Maßnahmen, welche 

die Vereinbarkeit von Familie und Beruf erleich-
tern, kann das Land den in Südtirol tätigen Unter-
nehmen, deren Verbänden sowie öffentlichen und 
privaten Körperschaften Beiträge zur Deckung der 
Führungskosten von Kindertagesstätten und von 
Tageseinrichtungen für Kinder im Vorschul- und 
Schulalter bis zu elf Jahren gewähren, wenn diese 
Betreuungsplätze für die Kinder ihrer Mitarbeiter 
und Mitarbeiterinnen zur Verfügung stellen, entwe-
der durch direkte Errichtung von Kindertagesstät-
ten und Tageseinrichtungen am Arbeitsort oder in 
überbetrieblichen Einrichtungen oder durch den 
Ankauf von Betreuungsplätzen bei gleichartigen, 
bereits bestehenden Diensten. 

1. Nell’intento di promuovere la diffusione di 
misure che favoriscono la conciliabilità di famiglia e 
lavoro, la Provincia può concedere alle imprese, 
alle relative associazioni e ad enti pubblici e privati 
operanti in provincia di Bolzano, contributi per la 
copertura delle spese di gestione delle microstrut-
ture e dei servizi diurni per bambini e bambine in 
età prescolare e scolare fino a undici anni, che gli 
stessi mettono a disposizione di collaboratrici e 
collaboratori direttamente all’interno dei luoghi di 
lavoro o a livello interaziendale o mediante 
l’acquisto di posti-bambino presso analoghi servizi 
già esistenti. 

  
2. Die Landesregierung bestimmt mit eige-

nem Beschluss die Kriterien und Modalitäten für 
die Gewährung der im Absatz 1 vorgesehenen 
Beiträge. Die Unternehmen, deren Verbände, so-
wie die öffentlichen und privaten Körperschaften, 
die einen Beitrag erhalten, können von den diese 
Dienste in Anspruch nehmenden Familien eine 
Kostenbeteiligung im Ausmaß von höchstens 35 
Prozent der Gesamtkosten verlangen. Für die Füh-
rung der in Absatz 1 genannten betrieblichen Kin-
dertagesstätten und Tageseinrichtungen treffen die 
Unternehmen, deren Verbände sowie die öffentli-
chen und privaten Körperschaften, die solche 
Dienste für ihre Mitarbeiter und Mitarbeiterinnen 
schaffen wollen, entsprechende Vereinbarungen 
mit Körperschaften, die ohne Gewinnabsicht im 
Bereich Kinderbetreuungsdienste tätig sind.  

2. La Giunta provinciale determina con pro-
pria deliberazione i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contributi di cui al comma 1, fermo 
restando che le imprese e relative associazioni 
nonché gli enti pubblici e privati beneficiari del con-
tributo possono far partecipare ai costi le famiglie 
utenti dei servizi nella misura massima del 35 per 
cento del costo complessivo. Per la gestione delle 
microstrutture e dei servizi diurni aziendali di cui al 
comma 1, le imprese e le loro associazioni nonché 
gli enti pubblici e privati interessati ad attivare tali 
servizi per i propri collaboratori e collaboratrici, sti-
pulano apposite convenzioni con gli enti senza fini 
di lucro operanti nel settore dei servizi all’infanzia.  
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Art. 17   Art. 17 
Durchführungsverordnung  Regolamento di esecuzione 

  
1. Die pädagogischen, betreuerischen, struk-

turellen und organisatorischen Merkmale einer 
qualitativ hochwertigen Betreuung durch Tages-
mütter/Tagesväterdienste, Kinderhorte, Kinderta-
gesstätten und betriebliche Tageseinrichtungen für 
Vorschul- und Schulkinder und die entsprechen-
den Prüfmechanismen werden mit Durchführungs-
verordnung festgelegt. 

1. Con regolamento di esecuzione sono de-
terminate le caratteristiche pedagogiche, assisten-
ziali, organizzative e strutturali per un elevato livel-
lo qualitativo dei servizi di assistenza domiciliare 
all’infanzia, asili nido, microstrutture e servizi diurni 
aziendali per bambini e bambine in età prescolare 
e scolare nonché i relativi meccanismi di verifica. 

 
  
2. Falls besondere familiäre oder soziale Si-

tuationen dies erfordern, dürfen Kinder aufge-
nommen werden, die weniger als sechs Monate, 
mindestens jedoch drei Monate alt sind.  

2. In particolari situazioni di bisogno familiare 
o sociale è possibile l’accoglienza di bambini e 
bambine di età inferiore ai sei mesi, ma in ogni ca-
so superiore ai tre mesi. 

   
   

Art. 18  Art. 18 
Programmierung und Kosten  

der Kleinkinderbetreuungsdienste 
 Programmazione e costi dei servizi  

socio-educativi per la prima infanzia 
   

1. Den Ausbau der Kleinkinderbetreuungs-
dienste laut Artikel 13, 14 und 15 sowie deren terri-
toriale Verteilung legt die Landesregierung ge-
meinsam mit dem Rat der Gemeinden fest. Die 
Gemeinden nehmen die Verwaltungszuständigkei-
ten zur Gewährleistung des Angebotes dieser 
Dienste wahr. Geeignete und freistehende Räume 
in anderen öffentlichen Einrichtungen können für 
die Kleinkinderbetreuungsdienste genutzt werden.  

 

1. La Giunta provinciale definisce congiunta-
mente al Consiglio dei Comuni lo sviluppo della 
rete dei servizi per la prima infanzia di cui agli arti-
coli 13, 14 e 15, nonché la distribuzione territoriale 
degli stessi. I Comuni esercitano le funzioni ammi-
nistrative collegate all’offerta dei citati servizi. Lo-
cali adatti e disponibili in altre strutture pubbliche 
possono essere utilizzati per i servizi per la prima 
infanzia.  

2. Die Landesregierung bestimmt für jeden 
Kleinkinderbetreuungsdienst den zum Beitrag zu-
gelassenen Stundenbetrag. Die zum Beitrag zuge-
lassenen öffentlichen Körperschaften können das 
Ansuchen um Beitragsauszahlung ausschließlich 
für die von den Nutzern tatsächlich in Anspruch 
genommenen Stunden, abzüglich deren Tarifbetei-
ligung, stellen. 

 

2. La Giunta provinciale determina per ogni ti-
pologia di servizio per la prima infanzia il costo ora-
rio ammissibile a contributo. Gli enti pubblici benefi-
ciari del contributo possono presentare domanda di 
liquidazione del contributo per le sole ore effettiva-
mente utilizzate dagli utenti dei servizi, al netto della 
relativa compartecipazione tariffaria. 

 

3. Der Stundentarif zu Lasten der Nutzerfami-
lien wird für den Anteil der zum Beitrag zugelasse-
nen Stundenkosten auf der Grundlage des Dekrets 
des Landeshauptmanns vom 11. August 2000, Nr. 
30, in geltender Fassung, festgelegt. Die Landes-
regierung legt im Einvernehmen mit dem Rat der 
Gemeinden die maximale Zahl der Stunden fest, 
welche die Nutzer monatlich zu einem ermäßigten 
Tarif in Anspruch nehmen können. 

3. La tariffa oraria a carico delle famiglie uten-
ti dei servizi è determinata, per la parte di costo 
orario ammessa a contributo, ai sensi del decreto 
del Presidente della Giunta provinciale 11 agosto 
2000, n. 30, e successive modifiche. La Giunta 
provinciale, in accordo con il Consiglio dei Comuni, 
stabilisce il numero massimo di ore a tariffa agevo-
lata usufruibili mensilmente dagli utenti dei servizi. 
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Art. 19   Art. 19 
Errichtung des Kleinkinderbetreuungsfonds  Istituzione del fondo per i servizi  

socio-educativi per la prima infanzia 
  
1. Im Landeshaushalt wird der Fonds zur Ge-

währung von Beiträgen für die Führung der sozial-
pädagogischen Dienste für Kleinkinder, in der Folge 
als Fonds bezeichnet, errichtet. Der Fonds dient der 
Deckung der durch die Tarifbeteiligung der Nutznie-
ßer nicht gedeckten laufenden Ausgaben für die 
Betreuung von Kindern bis drei Jahren in Kinderhor-
ten, Kindertagesstätten laut Artikel 15 und bei Ta-
gesmüttern/Tagesvätern. Den Beitragsantrag kön-
nen Gemeinden oder Zusammenschlüsse von Ge-
meinden stellen. Die Beitragskriterien werden im 
Einvernehmen mit dem Rat der Gemeinden mit 
Maßnahme der Landesregierung festgelegt. 

1. È istituito nel bilancio provinciale il fondo 
per la concessione di contributi per la gestione dei 
servizi socio-educativi per la prima infanzia, di se-
guito denominato fondo. Il fondo è destinato alla 
copertura finanziaria delle spese correnti per 
l’assistenza a bambini e bambine fino a tre anni di 
età presso gli asili nido, le microstrutture per la 
prima infanzia di cui all’articolo 15 nonché presso 
assistenti domiciliari all’infanzia, non coperte dalle 
quote di compartecipazione alla spesa a carico 
degli utenti dei servizi. Possono presentare do-
manda di contributo i comuni, in forma singola o 
associata. I relativi criteri di concessione sono de-
finiti, d’intesa con il Consiglio dei comuni, con 
provvedimento della Giunta provinciale. 

 
2. In den Fonds fließen folgende Geldmittel: 
 

a) der jährliche Anteil zu Lasten des Landes, 
b) der jährliche Anteil zu Lasten der Gemeinden. 
 

 2. Nel fondo confluiscono le seguenti risorse 
finanziarie: 
a) una quota annua a carico della Provincia; 
b) una quota annua a carico dei comuni. 
 

3. Mit dem jährlichen Haushaltsvoranschlag 
legt die Landesregierung, nach Anhören des Rates 
der Gemeinden, das Ausmaß des Fonds fest. 

 

3. L’entità del fondo è determinata dalla Giun-
ta provinciale con bilancio annuale di previsione, 
sentito il Consiglio dei comuni. 

4. Das Land und die Gemeinden speisen den 
Fonds zu gleichen Teilen auf der Basis eines Stun-
denbetrages, den die Landesregierung im Einver-
nehmen mit dem Rat der Gemeinden festlegt. Der 
Stundenbetrag wird mit der Anzahl der geplanten 
und zugelassenen Betreuungsstunden für Kinder bis 
drei Jahren im Bezugsjahr multipliziert. Zu diesem 
Zweck bestimmen die Gemeinden anlässlich der 
Vereinbarung über die Lokalfinanzen laut Artikel 2 
des Landesgesetzes vom 14. Februar 1992, Nr. 6, 
den Betrag des ordentlichen Fonds, der in den 
Fonds fließt sowie den Mindestbetrag im Verhältnis 
zur Anzahl der Kinder im betreffenden Alter, der zu 
Lasten der einzelnen Gemeinde vorgesehen werden 
muss.  

 

4. La Provincia e i comuni alimentano il fondo 
con una quota di pari entità determinata sulla base 
di un importo orario definito dalla Giunta provincia-
le in accordo con il Consiglio dei comuni. L’importo 
orario è moltiplicato per il numero di ore di servizio 
programmate ed ammesse a contributo per l’anno 
di riferimento per l’assistenza a bambini e bambine 
di età fino a tre anni. A tal fine i comuni, in sede di 
accordo in materia di finanza locale di cui all’arti-
colo 2 della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 
6, fissano l’importo del fondo ordinario da destinare 
al fondo nonché l’importo minimo in rapporto al 
numero dei bambini della corrispondente fascia 
d’età, che deve essere previsto a carico del singolo 
comune. 

 
5. Das Land speist den Fonds weiters mit zu-

sätzlichen Geldmitteln, die der Deckung der Kosten 
jener Dienste dienen, die zwar zum Beitrag zuge-
lassen sind, aber weder durch die Tarifbeteiligung 
der Nutzerfamilien noch die fixen Stundenbeträge 
des Landes oder der Gemeinden laut Absatz 4 ge-
deckt sind. 

 

5. La Provincia versa altresì nel fondo 
un’ulteriore quota necessaria a coprire la parte di 
costo dei servizi ammessa a contributo e non co-
perta dalla quota di compartecipazione alla spesa 
a carico degli utenti dei servizi e dalle quote orarie 
fisse a carico della Provincia e dei comuni, di cui al 
comma 4. 

6. Werden weniger Stunden in Anspruch ge-
nommen als geplant, so wird die Differenz im erst-

6. Se il numero di ore effettivamente utilizzate 
fosse inferiore rispetto alle ore programmate, la 
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möglichen Haushaltsjahr den Gemeinden als Gut-
haben gutgeschrieben.  

differenza è accreditata ai comuni nel primo eser-
cizio finanziario utile successivo a quello di riferi-
mento. 

   
   

ABSCHNITT 5  CAPO V 
SCHLUSS- UND ÜBERGANGSBESTIMMUNGEN 

 
 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  

 
Art. 20  Art. 20 

Aufhebungen und Übergangsbestimmungen  Abrogazioni e disposizioni transitorie 
  
1. Das Landesgesetz vom 9. April 1996, Nr. 8, 

„Maßnahmen zur Kinderbetreuung“, ist mit Inkraft-
treten des neuen Finanzierungssystems der Klein-
kinderbetreuungsdienste laut Abschnitt 4 dieses 
Gesetzes aufgehoben. 

 

1. La legge provinciale 9 aprile 1996, n. 8, 
“Provvedimenti in materia di assistenza all'infan-
zia”, è abrogata con l’entrata in vigore del nuovo 
sistema di finanziamento dei servizi alla prima in-
fanzia di cui al capo IV della presente legge. 

 
2. Das Landesgesetz vom 8. November 1974, 

Nr. 26, „Kinderhorte“, ist mit Inkrafttreten des neuen 
Finanzierungssystems der Kleinkinderbetreuungs-
dienste laut Abschnitt 4 dieses Gesetzes aufgeho-
ben. 

2. La legge provinciale 8 novembre 1974, n. 
26, “Asili nido“, è abrogata con l’entrata in vigore 
del nuovo sistema di finanziamento dei servizi alla 
prima infanzia di cui al capo IV della presente leg-
ge. 

  
3. Der Artikel 23-ter des Landesgesetzes vom 

21. Dezember 1987, Nr. 33, ist mit Inkrafttreten der 
Kriterien laut Artikel 9, Absatz 2, Buchstabe a), auf-
gehoben. Die Höhe der neu vorgesehenen Leistung 
darf inflationsbereinigt nicht niedriger sein, als jene 
welche vom aufgehobenen Artikel vorgesehen ist. 

3. Con l’entrata in vigore dei criteri di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera a), l’articolo 23-ter 
della legge provinciale 21 dicembre 1987, n. 33, è 
abrogato. L’importo della nuova prestazione previ-
sta, al netto dell’inflazione, non può essere inferio-
re a quello dell’articolo abrogato. 

  
4. Der Artikel 16-ter des Landesgesetzes vom 

31. August 1974, Nr. 7, ist aufgehoben. Die Beiträge 
betreffend das Haushaltsjahr 2013 werden noch 
augrund der vorher geltenden Kriterien verwaltet.  

4. L’articolo 16-ter della legge provinciale 31 
agosto 1974, n. 7, è abrogato. I contributi relativi 
all’esercizio finanziario 2013 vegono ancora gestiti 
in base ai previgenti criteri.  

 
5. Das neue Finanzierungssystem der Klein-

kinderbetreuungsdienste laut Abschnitt 4 dieses 
Gesetzes wird ab dem Haushaltsjahr 2014 ange-
wandt. Die notwendigen vorbereitenden Arbeiten 
erfolgen bereits im Sinne der Bestimmungen laut 
Absatz 4.  

5. Il nuovo sistema di finanziamento dei servi-
zi alla prima infanzia di cui al capo IV della presen-
te legge trova applicazione dall’anno finanziario 
2014. I necessari lavori preparatori hanno luogo ai 
sensi delle disposizioni di cui al capo IV.  

   
   

ABSCHNITT 6  CAPO VI 
FINANZBESTIMMUNGEN  

 
 DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 21  Art. 21 
Finanzbestimmungen  Disposizioni finanziarie 

  
1. Die in diesem Gesetz vorgesehenen Maß-

nahmen werden sowohl über bereichsspezifische 
Landesgesetze finanziert, als auch über den Fami-
lienfonds, der im Landeshaushalt als Haushalts-
grundeinheit eingerichtet wird. 

 

1. Le misure previste dalla presente legge 
sono finanziate sia attraverso norme provinciali 
specifiche sia attraverso il fondo per le politiche 
della famiglia, istituito come unità previsionale di 
base nel bilancio provinciale. 
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2. Zur Durchführung der Maßnahmen laut Arti-
kel 9 Absatz 2 Buchstabe a) wird die Gebarung au-
ßerhalb des Haushaltes gemäß Artikel 15 Absatz 3 
und Artikel 65 des Landesgesetzes vom 29. Jänner 
2002, Nr. 1, genehmigt. Die Landesregierung legt 
die entsprechenden Kriterien und Modalitäten fest.  

 

2. Per l’attuazione delle misure di cui 
all’articolo 9, comma 2, lettera a), è autorizzata la 
gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 15, 
comma 3, e dell’articolo 65 della legge provinciale 
29 gennaio 2002, n. 1. La Giunta provinciale fissa i 
relativi criteri e modalità.  

 
3. Zur Umsetzung der Ziele dieses Gesetzes 

kann das Land öffentlichen und gemeinnützigen pri-
vaten Organisationen Beiträge für Tätigkeiten und 
Investitionen gewähren. Zudem kann es Dienstleis-
tungen, Veranstaltungen und Programme direkt an-
bieten beziehungsweise durchführen. 

 

3. Per l’attuazione degli obiettivi della presen-
te legge la Provincia può concedere contributi per 
l’attività e gli investimenti a organizzazioni pubbli-
che e organizzazioni private senza scopo di lucro. 
Può inoltre proporre o attuare in forma diretta ser-
vizi, iniziative e programmi.  

 
4. Die Kriterien für die Vergabe der Beiträge 

werden, falls nicht schon durch andere Landesge-
setze geregelt, mit Beschluss der Landesregierung 
festgelegt. Geförderte Liegenschaften und Einrich-
tungen unterliegen einer Bindung. Die Dauer und 
Modalitäten der Zweckbindung sowie die Modalitä-
ten für die Rückerstattung des Beitrages im Falle 
eines Verkaufs oder einer Änderung der Zweckbin-
dung werden ebenfalls mit Beschluss der Landesre-
gierung geregelt.  

4. I criteri per l’erogazione di contributi, qualo-
ra non siano già regolamentati da altre leggi pro-
vinciali, sono fissati con deliberazione della Giunta 
provinciale. Beni immobili e arredi agevolati sono 
soggetti a vincolo di destinazione. La durata e le 
modalità di costituzione del vincolo nonché le mo-
dalità di restituzione del contributo in caso di alie-
nazione o modifica della destinazione d’uso sono 
definiti con deliberazione della Giunta provinciale.   

 
   
   
   
Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region kund-
gemacht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, es 
als Landesgesetz zu befolgen und für seine Be-
folgung zu sorgen. 

 La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Provincia. 

 


